Bando ATTENTA-MENTE 2.0 (2025)
FORMAT per la descrizione dettagliata di progetto

Il format ha l’obiettivo di accompagnarvi a formulare la proposta per il bando, permettendovi di illustrare  gli apprendimenti e i risultati di quanto sperimentato nel progetto originario, le scelte nel processo di riprogettazione e il potenziale trasformativo della futura progettualità. La proposta dovrebbe mostrare l’esito di un lavoro riflessivo e strategico con i partner e i soggetti di rete.
Il format fa riferimento al “progetto originario” al singolare; nel caso di candidature congiunte tra due o più progetti delle prime due edizioni del bando, fornite tutte le opportune informazioni e aggiungete le tabelle necessarie. 
Si invita a mantenere un giusto equilibrio tra sintesi e chiarezza, tenendo a mente i criteri del bando e garantendo coerenza con quanto indicato nel modulo online e negli altri allegati (ad esempio prevedere la medesima articolazione delle azioni in questo format e nel piano economico).

1. INFORMAZIONI GENERALI

	1.1 Progetto originario già sostenuto sul Bando Attenta-mente da cui deriva la presente proposta

	Titolo
	

	Codice pratica
	

	Ente capofila
	

	Responsabile di progetto 
	



	1.2 Progetto candidato al Bando Attenta-mente 2.0

	Titolo
	

	Codice Pratica
	

	Ente capofila
	

	Responsabile di progetto 
e contatti (mail e cellulare)
	



	1.3 Sintesi del progetto (tra i 2.500 e i 5.000 caratteri)
Illustrate in modo chiaro, sintetico e coerente gli elementi distintivi del progetto: partenariato e area territoriale di riferimento, obiettivi, strategie e relative azioni, destinatari diretti e indiretti e cambiamento atteso nel sistema di risposta.

	






2. GENESI DELLA PROPOSTA E CAMBIAMENTO ATTESO

	2.1 Risultati e apprendimenti
Descrivete i principali risultati raggiunti dal progetto originario (e da suoi eventuali sviluppi successivi) e gli apprendimenti maturati che sono alla base della presente proposta. Illustrate, coerentemente con le informazioni trasmesse in sede di acconto o saldo e sulla piattaforma IMPACTA: a) i risultati raggiunti rispetto ai minori e adulti destinatari delle azioni progettuali, distinguendo tra coloro che sono stati coinvolti in varia misura nelle attività e coloro che sono stati seguiti con prese in carico più strutturate, evidenziandone i principali cambiamenti d’insieme in riferimento al loro stato di benessere; b) i dispositivi d’intervento sperimentati che si sono rilevati maggiormente efficaci; c) le alleanze territoriali e le attività collaborative più significative rispetto ad una potenziale stabilizzazione dell’intervento. Valorizzate anche gli elementi di difficoltà e gli esiti inattesi. 

	




	2.2 Contesto d’intervento

	Provincia di riferimento
	

	Indicate il territorio di intervento per Attenta-mente 2.0
	

	Indicate il territorio di intervento del progetto originario
	

	Inserite eventuali novità del contesto che ritenete importante segnalare (nei bisogni, tra le risposte attive, nelle priorità della programmazione pubblica).
Motivate eventuali modifiche della scala territoriale scelta (ampliata, ridotta, ecc.), rispetto al progetto originario.
	



	2.3 Cambiamento atteso e obiettivi
Illustrate natura e dimensioni del cambiamento atteso che un’ulteriore opportunità progettuale potrebbe generare sul territorio e sul tema specifico, al fine di completare la portata trasformativa e garantire la sostenibilità e la stabilizzazione all’interno del sistema stesso dei servizi delle vostre strategie di lavoro. Descrivete gli obiettivi della vostra proposta, che siano in prospettiva osservabili/misurabili; illustrate come la vostra proposta contribuirà al raggiungimento della finalità del bando, considerando che la stessa è strettamente connessa – in modo circolare e integrato – agli altri quattro obiettivi (favorire intercettazione precoce, percorsi integrati di supporto e cura, governance territoriali stabili, sostegno al “mondo adulto”). 

	






3. STRATEGIE

	[bookmark: _Hlk211347033]3.1 Composizione del partenariato e della rete per l’evoluzione progettuale 
Illustrate di seguito come si sono composti partenariato e rete, motivando le eventuali modifiche rispetto all’assetto originario, e come si è svolto il processo riflessivo e di riprogettazione.

	



	3.2 Soggetti coinvolti nel progetto

	Denominazione ente 
	Coinvolto nel progetto originario? sì - no
	Ruolo (capofila, partner, soggetto di rete, finanziatore, fornitore) e funzioni nell’ambito del progetto (obiettivo/i – azione/i di cui è responsabile o in cui è coinvolto)

	
	
	

	
	
	

	
	
	



	3.3 Componenti strategiche: dispositivi di intervento e di collaborazione
Selezionate e descrivete in modo chiaro e sintetico quali sono i dispositivi di intervento per i target finali e di collaborazione tra gli attori territoriali, tra i diversi sperimentati, su cui vi sembra più promettente continuare a investire per perseguire evoluzione, maturazione e stabilizzazione dell’intervento originario nel contesto di welfare locale, motivando le vostre scelte. Illustrate eventuali nuove strategie di intervento e di collaborazione che proporreste a integrazione e rafforzamento del progetto originario, specificandone il valore aggiunto nel processo di maturazione dell’intervento.  

	



	3.4 Componenti strategiche: traiettorie di sviluppo e consolidamento 
Tracciate, con il maggior grado di definizione possibile, il processo/percorso/piano che il partenariato e la rete nel suo insieme ritengono funzionale e credibile per perseguire l’evoluzione, la maturazione e la stabilizzazione dell’intervento (o parte di esso) nel sistema locale di welfare. Evidenziate le “tappe” che prevedete di percorrere, le condizioni abilitanti e favorenti al piano di maturazione, le possibili incognite ed eventuali rischi con le relative strategie di mitigazione. 
Fornite una descrizione delle risorse pubbliche e private che l’esperienza precedente ha già fatto convergere o con cui si è integrata, e quelle attivabili dalla presente proposta. Più in generale richiamate le politiche e misure regionali e locali che possono dialogare con e contribuire allo sviluppo del vostro piano. 

	




	3.5 Azioni e risultati attesi
Illustrate col giusto grado di approfondimento le singole azioni del progetto (breve descrizione; obiettivi specifici; soggetti beneficiari - tipologia e stima; luoghi/spazi in cui si prevede di realizzarle, se già identificati, motivando la scelta; soggetto responsabile e gli altri attori coinvolti; figure professionali previste). Formulate, per ciascuna azione, i risultati attesi che si prevede di raggiungere e gli indicatori e le modalità di monitoraggio e valutazione degli esiti.

	




	Riepilogo azioni previste 
(aggiungete o togliete le righe necessarie) 
	Destinatari - tipologia
minori (specificare la fascia di età)
adulti (genitori, insegnanti, …)
	Destinatari - 
stima numerica

	
	
	

	
	
	

	
	TOTALE
	



	Totale minori che si prevede di raggiungere/coinvolgere
(tutte le azioni)
	Totale minori per cui si prevede una presa in carico strutturata
	Totale genitori che si prevede di raggiungere/coinvolgere
(tutte le azioni)
	Totale genitori per cui si prevede una presa in carico strutturata

	
	
	
	



4. CRONOPROGRAMMA

Inserite un cronoprogramma di tutte le azioni (legate all’accompagnamento delle persone e alla stabilizzazione nel sistema di risposta locale), che includa anche le milestones in base a quanto previsto dall’impianto di monitoraggio e valutazione (i traguardi intermedi fondamentali nello svolgimento del progetto, i punti di controllo che segnano il completamento di una fase chiave e la possibilità quindi di osservare i cambiamenti reali rispetto a quelli attesi).

5. COMMENTO AL PIANO ECONOMICO E SCENARI DI SOSTENIBILITÀ

	5.1 Piano economico
Oltre la compilazione accurata del template del piano economico (incluso il foglio dedicato al piano di copertura con le informazioni narrative di dettaglio relative a ciascuna fonte), commentate qui brevemente l’impostazione del piano economico: fornite chiavi di lettura utili rispetto al “peso specifico” dei partner coinvolti e delle azioni, tra lavoro diretto coi minori e/o gli adulti e lavoro collaborativo e di stabilizzazione, alla congruità delle risorse previste in rapporto al cambiamento atteso e alla scala territoriale individuata.

	



	5.2 Scenari di sostenibilità  
Prefigurate gli scenari di sostenibilità economica e organizzativa della proposta, specificare se gli scenari si prevede deriveranno dall’eventuale inserimento dell’iniziativa/servizio nella programmazione locale e connessione con i servizi esistenti, ricomposizione delle risorse, spostamento/trasformazione spesa sociale, altre forme di copertura (compartecipazione alla spesa da parte delle famiglie, fundraising di comunità, finanziamenti ad hoc, ecc.).  

	



6. ESERCIZIO FACOLTATIVO

	6.1 Futuro prossimo
Se desiderate, proiettatevi a fine progetto e descrivete un caso ipotetico di un minore/famiglia e come il sistema di risposta, potenziato e stabilizzato dal vostro progetto, sarebbe in grado di intercettarlo accoglierlo e accompagnarlo. Un caso che mostri come vi immaginiate il vostro progetto possa fare la differenza rispetto all’attuale capacità di risposta. 

	



